
 

D.A.n. 61/GAB 
 

Repubblica Italiana 

Regione Siciliana 
Assessorato dell'Agricoltura, dello Sviluppo rurale e della Pesca mediterranea 

Dipartimento dell'Agricoltura 

L'Assessore 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il D.P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi 
sull'ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTA la Legge Regionale 25 maggio 2000, n. 10 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”, e ss. mm. e ii.; 

VISTA la Legge Regionale n. 3 del 13 gennaio 2015 ed in particolare l’art. 11, con il quale viene 
recepito in Sicilia il dettato normativo del citato D.Lgs. n. 118/2011, e ss. mm. e ii; 

VISTO il D.P.n.777/area1^/S.G. del 15 novembre 2022 con il quale l’On.le Luca Rosario Luigi 
Sammartino è stato nominato assessore regionale con preposizione all'Assessorato 
dell'agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 337 del 28 giugno 2022, che ha approvato il 
DEFR per il triennio 2023-2025; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.136 del 30 marzo 2023, con cui è stato 
approvato il documento concernente l'aggiornamento del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), per il triennio 2023-2025, di cui all'art.6 del decreto-legge 9 giugno 
2021, n.80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.113; 

VISTI i Regolamenti (UE) n, 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 
2013, relativi all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento europeo 
dell’Unione Europea agli “aiuti de minimis” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e successive 
modifiche e integrazioni, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 



 

funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali; 

VISTA la Comunicazione della Commissione europea C(2022) 7945 final del 28 ottobre 2022 
“Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 
dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina” (2022/C 426/01); 

VISTA la Comunicazione della Commissione europea C(2023) 1711 final del 9 marzo 2023 
“Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina” (2023/C 101/03); 

VISTO l’aiuto di Stato SA.105191 approvato con decisione C(2022) 9669 final del 16 dicembre 
2022 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto ministeriale interdipartimentale prot. n. 48570 del 31 gennaio 2023 
“Quadro riepilogativo delle misure a sostegno delle imprese attive nei settori agricolo, 
forestale, della pesca e acquacoltura ai sensi della sezione 2.1 della Comunicazione della 
Commissione europea C(2022) 7945 final Quadro temporaneo di crisi per misure aiuti di Stato 
a sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina e successive 
modifiche e integrazioni”, notificato dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali alla Commissione europea ai sensi dell’art. 108 par.3 del TFUE; 

VISTO l’articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012 n. 234, come sostituito dall’articolo 14 della 
Legge 29 luglio 2015 n. 115, che istituisce il “Registro Nazionale degli Aiuti di Stato”; 

VISTO il Decreto interministeriale 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO Articolo 19 del decreto-legge 17 maggio 2022 n. 50 “Misure urgenti in materia di 
politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, 
nonché in materia di politiche sociali e di crisi Ucraina pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
17 maggio 2022 n. 114; 

VISTO il Report del CREA Agroalimentare e guerra: gli effetti sui costi e sui risultati 
economici delle aziende agricole italiane elaborato sulla base dei dati aziendali rilevati dalla 
rete Rica (Rete d’informazione Contabile Agricola); 

VISTA la legge regionale 21 novembre 2023 n. 25 “Disposizioni finanziarie varie. Modifiche 
di norme”, articolo 22, commi 28, 29,  30 e 31 , che prevede, in relazione allo stato di crisi 
conseguente al conflitto Russia - Ucraina, la concessione,  alle cantine sociali costituite in 
forma cooperativa, con sede legale ed operativa sul territorio regionale , che trasformano le 
uve e commercializzano vini prodotti nella regione, di aiuti  compensativi dei maggiori oneri 
finanziari sostenuti in ragione dell'incremento dei tassi di interesse sui mutui e prestiti di 
durata annuale e ultrannuale.  

VISTA la Comunicazione della Commissione Europea C(2023) 8045 final del 20 novembre 
2023 “Modifica del quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a 



 

sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina” che ha 
prorogato il regime di aiuti contemplato dall’art. 22, commi da 28 a 31, della legge regionale 
21 novembre 2023 n. 25, al 30 giugno 2024; 

CONSIDERATO  che gli aiuti erano stati concessi  fino a concorrenza delle risorse allo scopo 
destinate dal comma 31, art. 22,  della citata legge, in relazione ai maggiori oneri sostenuti a 
partire dal 24 febbraio 2022 e fino al 30 novembre 2023, per i mutui e i prestiti accesi in data 
antecedente al 24 febbraio 2022, nonché in relazione al differenziale degli oneri finanziari 
sostenuti per i mutui e i prestiti contratti entro il predetto intervallo temporale, tenuto conto 
degli oneri finanziari sostenuti  entro le stesse date,  con riferimento alla media del tasso di 
interesse armonizzato per prestiti a società non finanziarie rilevato per il triennio precedente 
dalla Banca d'Italia; 

CONSIDERATO altresì che con DA 56/GAB del giorno 1 dicembre 2023 era stato approvato 
l’allegato concernente le modalità attuative dell’aiuto in parola ai sensi dell’art. 22, commi da 
28 a 31, della L.R. 25/2023; 

RITENUTO, di dovere ampliare, in armonia con la  Comunicazione della Commissione 
Europea C(2023) 8045 final del 20 novembre 2023,  il periodo di fruizione dell’aiuto in 
discorso al 30 giugno 2024, comunque  fino a concorrenza delle somme allo scopo destinate 
dall’art. 22, comma 31, della già citata L.R. 25/2023 e dovendosi ulteriormente determinare  le 
modalità di attuazione delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 25 del 21 novembre 
2023, art. 22 commi da 28 a 31, ai fini della concessione degli aiuti di cui al sopra citato 
comma 28 

 

DECRETA 

 
ART. 1) Per i motivi espressi in premessa è approvato l’allegato A), facente parte 

integrante del presente decreto, che disciplina le ulteriori modalità attuative delle 
disposizioni di cui alla legge regionale 21 novembre 2023 n. 25, articolo 22, commi 
da 28 a 31, per la concessione dei detti aiuti in ragione della proroga.  

 
ART. 2) Il presente decreto sarà inviato per la pubblicazione nella pagina web 

dell’Assessorato e sul sito internet istituzionale della Regione Siciliana, ai sensi 
dell'art.68 della L.R. n. 21/2014 e ss.mm.ii.. 

Palermo, lì 28 dicembre 2023 

                                                                                                                 L’Assessore 
                                                                                                  Sammartino 
 



 

Allegato A) – D.A. n. 61/GAB 
 

Repubblica Italiana 

Regione Siciliana 
Assessorato dell'Agricoltura,dello Sviluppo rurale e della Pesca mediterranea 

Dipartimento dell'Agricoltura 

L'Assessore 

 

Ulteriori Modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai commi 28, 29, 30 e 31   dell’art. 
22 della L.R. n. 25 del 21 novembre 2023 “ Disposizioni finanziarie. Modifiche di norme” 
– “Aiuti in favore delle Cantine Sociali costituite in forma Cooperativa, con sede legale ed 
operativa sul territorio regionale che trasformano le uve e commercializzano vini prodotti 
in Sicilia per i maggiori oneri finanziari sostenuti in ragione dell’incremento dei tassi di 
interesse sui mutui e prestiti di durata ultrannuale ed annuale” 

 

FINALITA’ E OBIETTIVI 

L’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea in 
attuazione dell’art. 22 commi 28, 29,30 e 31 della L.R. n. 25 del 21 novembre 2023 
“Disposizioni finanziarie. Modifiche di norme”, eroga  aiuti compensativi dei maggiori 
oneri finanziari sostenuti in ragione dell’incremento dei tassi di interesse sui mutui e 
prestiti di durata annuale e ultrannuale, in relazione allo stato di crisi conseguente al 
conflitto Russia – Ucraina,  per le cantine sociali costituite in forma cooperativa con sede 
legale ed operativa sul territorio regionale che trasformano le uve e commercializzano vini 
prodotti nella regione Sicilia, nei limiti e secondo i criteri di cui alla precitata norma. 

 

SOGGETTO ATTUATORE E MODALITA’  DI ATTUAZIONE 

 

Il soggetto attuatore dell’istruttoria sulle residue somme destinate al regime di aiuto di cui 
sopra, ad opera del comma 31, art. 22, della L.R. n. 25 del 21 novembre 2023 “Disposizioni 
finanziarie. Modifiche di norme”, vista la proroga al 30 giugno 2024 dell’aiuto stesso ad 
opera della Comunicazione della Commissione Europea C(2023) 8045 final del 20 
novembre 2023, in considerazione dei suoi compiti statutari e della sua qualifica di Ente 
Strumentale, è l’IRVO,  che, all’uopo, emanerà apposito avviso di evidenza pubblica 
portante   modalità e termini per la presentazione delle domande da parte dei beneficiari 



 

come più avanti descritti. A tale scopo il Dipartimento agricoltura impegnerà le dette 
residue somme, a favore del soggetto attuatore IRVO. 

 

BENEFICIARI 

Potranno fare richiesta di aiuto, le cantine sociali costituite in forma cooperativa con sede 
legale ed operativa sul territorio regionale che trasformano le uve e commercializzano vini 
prodotti sul territorio regionale,  che hanno subito maggiori oneri finanziari sostenuti in 
ragione dell’incremento dei tassi di interesse sui mutui e prestiti  di durata annuale e 
ultrannuale  a partire dal 24 febbraio 2022 e fino al 30 maggio 2024 ( al netto di quanto già 
concesso ad opera del precedente DA 56/GAB del 1 dicembre 2023),  nonché per i mutui e 
prestiti  accesi in data antecedente al 24 febbraio 2022, tenuto conto degli oneri finanziari 
sostenuti entro il predetto intervallo temporale ( sempre al netto di quanto già concesso ad 
opera del DA 56 GAB del 1 dicembre 2023), con riferimento alla media del tasso di 
interesse armonizzato per prestiti a società non finanziarie rilevato per il triennio 
precedente dalla Banca d’Italia. 

ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE 

Gli aiuti verranno assegnati alle cantine sociali costituite in forma cooperativa con sede 
legale ed operativa sul territorio regionale che trasformano le uve e commercializzano vini 
prodotti nel territorio della  Regione Siciliana che dimostrino, con attestazione bancaria, 
l’incremento degli interessi e degli oneri sostenuti  sui mutui e prestiti di durata annuale e 
ultrannuale contratti nel periodo di riferimento e nei termini di cui ai commi 28,29,30 e 
31 dell’art. 22 della legge regionale 21 novembre 2023 n. 25. 

La banca dovrà fornire una attestazione comparativa utilizzando come tasso di riferimento 
quello   armonizzato per prestiti a società non finanziarie, rilevato da Banca D’Italia dal 
28/02/2019 al 31/01/2022. Tale tasso si attesta all’ 1,238% come da BAM _ 
MIR.M1300010.MIR5411.9.950.1000.SBI77.EU R.110.997 Tassi di interesse armonizzati   
– prestiti non C/C società non finanziarie. 

 

MISURA DELL’AIUTO 

Per l’applicazione dell’ulteriore intervento è prevista la dotazione finanziaria residua 
rispetto a quanto già concesso ad opera del precedente DA 56/GAb del 1 dicembre 2023.   
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